
“Tam Tam” 13 (gennaio, 1977) e Tam Tam storia (Lugano, 1985) 
 
  Il numero 13 di “Tam Tam” di seguito riprodotto segnò il ritorno in vita della rivista dopo oltre un anno di silenzio. Il precedente numero 
triplo 10/12 era infatti uscito nell’ottobre 1975. I quindici mesi di intervallo furono comunque contrassegnati da un’intensa attività 
editoriale, in quanto in quel periodo videro la luce numerosi libri delle varie collane delle Edizioni Geiger, in particolare  nella collana 
“poesia”, ben ventuno plaquettes che vennero stampate nella tipografia casalinga di Mulino di Bazzano, così che evidentemente mancò il 
tempo per realizzare anche un nuovo numero di “Tam Tam”. Sempre in quel lasso di tempo furono prodotti artigianalmente anche due libri 
della collana “sperimentale” [Corriente alterna di José A.Cáceres e (   ) di Irma Blank] e tre della collana “abc…xyz”, autori Alberto 
Cappi, Mario Ramous e Franco Verdi. Il 1976 non fu perciò un anno di vacanza, tutt’altro, come testimoniano anche le numerose 
recensioni a libri Geiger pubblicate proprio in questo numero 13. 
   Come ho già scritto presentando il numero 9 della rivista (vedi al punto precedente), ancora una volta ho deciso di soprassedere 
momentaneamente alla messa in rete di un numero triplo, il 10/12, composto da ben 192 pagine, ma gli appassionati visitatori del sito, 
possono stare tranquilli, al più presto colmeremo questo vuoto: del resto non è possibile fare altrimenti, in quanto fra i numeri successivi 
della prima serie di “Tam Tam” (conclusa nel 1979), solo il numero 21 compare come singolo, mentre gli altri fascicoli si presentano in 
versione multipla, triplo il 14/16, addirittura quadruplo il 17/20 e doppio il 22/23. Ho già spiegato come la latitanza del numero 3/4 sia 
dovuta alla fragilità del volumetto che dovrebbe essere praticamente distrutto per effettuare le scansioni delle pagine e poiché ne possiedo 
una sola copia è comprensibile la mia esitazione. 
  Anche in questo numero, è assente, come ormai di consueto, un editoriale del direttore, Adriano Spatola, che si limita a firmare una 
recensione al fondo della rivista. Di lui però, anzi di un suo libro, pubblicato proprio dalle Edizioni Geiger nel 1975, Diversi accorgimenti, 
scrive Marcello Angioni , con un titolo significativo Il «Bateau livre» totale, che rimanda a quel Rimbaud che è sempre stato un punto di 
riferimento per mio fratello. A ribadire ancora una volta il ruolo di “Tam Tam” nel panorama della nuova poesia italiana pensa Carlo 
Alberto Sitta, nel suo intervento dedicato alla recente antologia Il pubblico della poesia (Lerici), curata da Alfonso Berardinelli e Franco 
Cordelli. Il fascicolo si apre invece con un testo di Giorgio Terrone che analizza i versi del suo concittadino Vittorio Reta di recente 
pubblicazione (Visas, Feltrinelli 1976), ignaro della tragica sorte che sarebbe toccata al giovane autore, morto suicida sulle alture di Recco 
pochi mesi dopo, a soli trent’anni. Da notare anche un bel intervento di Marie Louise Lentengre sul Poema&oggetto di Giulia Niccolai, 
altro libro “sperimentale” Geiger. Il resto è poesia lineare o visuale, numerosi recensioni a parte. 
  Tra il febbraio e il marzo 1985, alla Biblioteca cantonale di Lugano venne allestita la mostra Tam Tam storia, a cura di Roberto Brocco 
(ma ispirata da Franco Beltrametti), in cui si ripercorreva la vita della rivista fondata nel 1971 da Adriano Spatola e Giulia Niccolai e che 
dal 1981 aveva assunto una veste nuova: diretta dal solo Adriano, con un formato più grande e tramutata anche in Casa editrice, con i libri 
pubblicati come supplementi del periodico e non più con il marchio delle Edizioni Geiger, dichiaratamente assorbite dalla rivista, ma 
formalmente rimaste  in qualità di suo editore, registrato presso la camera di Commercio di Torino. Lo smilzo catalogo di quella storica 
esposizione, che ritengo di grande interesse documentario, è riprodotto integralmente al termine del documento. 
                                                                                                                                                                    Maurizio Spatola 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 


